
 

 
 

Traccia per la preghiera interreligiosa 

 
Sono proposti alcuni suggerimenti per impostare la celebrazione, che si invita a condividere con 

chi presiede, al fine di adattarla alle realtà partecipanti all’iniziativa. È consigliato vivere la 

preghiera in un luogo all’aperto, come un giardino, un luogo in cui sia possibile disporsi in 

cerchio. 

 

Si introduce la preghiera interreligiosa con la lettura di due testi, tratti dall’enciclica Evangelii 

Gaudium e dal Documento sulla fratellanza umana per la pace mondiale e la convivenza comune: 

 

L1 – Per condividere la vita con la gente e donarci generosamente, abbiamo bisogno di riconoscere 

anche che ogni persona è degna della nostra dedizione. Non per il suo aspetto fisico, per le sue 

capacità, per il suo linguaggio, per la sua mentalità o per le soddisfazioni che ci può offrire, ma 

perché è opera di Dio, sua creatura. Egli l’ha creata a sua immagine, e riflette qualcosa della sua 

gloria. Ogni essere umano è oggetto dell’infinita tenerezza del Signore, ed Egli stesso abita nella 

sua vita. Gesù Cristo ha donato il suo sangue prezioso sulla croce per quella persona. Al di là di 

qualsiasi apparenza, ciascuno è immensamente sacro e merita il nostro affetto e la nostra 

dedizione. Perciò, se riesco ad aiutare una sola persona a vivere meglio, questo è già sufficiente a 

giustificare il dono della mia vita. È bello essere popolo fedele di Dio. E acquistiamo pienezza 

quando rompiamo le pareti e il nostro cuore si riempie di volti e di nomi!  

da Evangelii Gaudium n.274 

 

L2 - La fede porta il credente a vedere nell’altro un fratello da sostenere e da amare. Dalla fede in 

Dio, che ha creato l’universo, le creature e tutti gli esseri umani – uguali per la Sua Misericordia –, 

il credente è chiamato a esprimere questa fratellanza umana, salvaguardando il creato e tutto 

l’universo e sostenendo ogni persona, specialmente le più bisognose e povere. 

dal Documento sulla fratellanza umana per la pace mondiale e la convivenza comune 

 

Si leggono i brani dell’Antico Testamento che raccontano la promessa del Signore ad Abram e la 

nascita di Ismaele e di Isacco (Gen 15,1-6 16,6-15 21,1-7): è un richiamo a riscoprirsi fratelli, 

qualunque sia la religione professata. Segue alla lettura un breve commento da parte del 

celebrante. 

 

Dal Libro della Genesi (Gen 15,1-6; 16,6-15; 21,1-7) 

Dopo tali fatti, fu rivolta ad Abram, in visione, questa parola del Signore: «Non temere, Abram. Io 

sono il tuo scudo; la tua ricompensa sarà molto grande». Rispose Abram: «Signore Dio, che cosa mi 

darai? Io me ne vado senza figli e l'erede della mia casa è Elièzer di Damasco». Soggiunse Abram: 

«Ecco, a me non hai dato discendenza e un mio domestico sarà mio erede». Ed ecco, gli fu rivolta 

questa parola dal Signore: «Non sarà costui il tuo erede, ma uno nato da te sarà il tuo erede». Poi lo 

condusse fuori e gli disse: «Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contarle»; e soggiunse: 

«Tale sarà la tua discendenza». Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia. […] 

Abram disse a Sarài: «Ecco, la tua schiava è in mano tua: trattala come ti piace». Sarài allora la 

maltrattò, tanto che quella fuggì dalla sua presenza. La trovò l'angelo del Signore presso una 

sorgente d'acqua nel deserto, la sorgente sulla strada di Sur, e le disse: «Agar, schiava di Sarài, da 

dove vieni e dove vai?». Rispose: «Fuggo dalla presenza della mia padrona Sarài». Le disse l'angelo 

del Signore: «Ritorna dalla tua padrona e restale sottomessa». Le disse ancora l'angelo del Signore: 

«Moltiplicherò la tua discendenza e non si potrà contarla, tanto sarà numerosa».  

 



 

 

Soggiunse poi l'angelo del Signore: «Ecco, sei incinta:partorirai un figlio e lo chiamerai Ismaele, 

perché il Signore ha udito il tuo lamento. Egli sarà come un asino selvatico; la sua mano sarà contro 

tutti e la mano di tutti contro di lui, e abiterà di fronte a tutti i suoi fratelli». 

Agar, al Signore che le aveva parlato, diede questo nome: «Tu sei il Dio della visione», perché 

diceva: «Non ho forse visto qui colui che mi vede?». Per questo il pozzo si chiamò pozzo di Lacai-

Roì; è appunto quello che si trova tra Kades e Bered. Agar partorì ad Abram un figlio e Abram 

chiamò Ismaele il figlio che Agar gli aveva partorito. […] 

Il Signore visitò Sara, come aveva detto, e fece a Sara come aveva promesso. Sara concepì e partorì 

ad Abramo un figlio nella vecchiaia, nel tempo che Dio aveva fissato. Abramo chiamò Isacco il 

figlio che gli era nato, che Sara gli aveva partorito. Abramo circoncise suo figlio Isacco quando 

questi ebbe otto giorni, come Dio gli aveva comandato. Abramo aveva cento anni quando gli 

nacque il figlio Isacco. Allora Sara disse: «Motivo di lieto riso mi ha dato Dio: chiunque lo saprà 

riderà lietamente di me!». Poi disse: «Chi avrebbe mai detto ad Abramo che Sara avrebbe allattato 

figli? Eppure gli ho partorito un figlio nella sua vecchiaia!». 

 

Viene posta al al centro del cerchio la bandiera dell’amicizia realizzata dal Comitato durante gli 

incontri precedenti e, successivamente, un rappresentante di ogni associazione/realtà intervenuta 

accende una candela e la pone al centro: la luce è segno di vita, della volontà di far vivere e 

crescere la nuova amicizia nata dall’iniziativa dei ragazzi. 

 
Si conclude il momento recitando la preghiera di Papa Francesco tratta dall’enciclica Fratelli tutti 

a mani unite in segno di fraternità. 

 

Preghiera del Creatore 

 

T- Signore e Padre dell’umanità, 

che hai creato tutti gli esseri umani con la stessa dignità, 

infondi nei nostri cuori uno spirito fraterno. 

Ispiraci il sogno di un nuovo incontro, di dialogo, di giustizia e di pace. 

Stimolaci a creare società più sane e un mondo più degno, 

senza fame, senza povertà, senza violenza, senza guerre. 

Il nostro cuore si apra 

a tutti i popoli e le nazioni della terra, 

per riconoscere il bene e la bellezza 

che hai seminato in ciascuno di essi, 

per stringere legami di unità, di progetti comuni, 

di speranze condivise. Amen. 

 

 


